
 

 

 

 

 

 

 

 

               

 

  

 
                                                                                                                                       

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  
Nei giorni feriali ore 17,00 S. ROSARIO e ore 18.00 S. MESSA 

 

Lunedì       13/12  Festa di SANTA LUCIA (di devozione) 
- Per BIANCO ANTONIO o. Dolores 

Martedì      14/12 - Per DEFUNTA sorella ONORINA o. Amica 

Mercoledì    15/12              - Alla MADONNA del GRAN PERDON o. Claudio 
 

Giovedì       16/12 - Per DEFUNTI FAMIGLIE BELLOMO e SEGAT 

 Venerdì      17/12  - Per DE VECCHI GUIDO e MARSON RINA 
 

     Sabato       18/12 
 ore 18,30 

- Per FABRIS SILVIO e MORES ROSETTA 
-Per DEF.ti VALERI LUIGI,GIOVANNA e figlio RUGGERO 
- Per BOZZETTO BENEDETTO e GIOVANNA o. Eugenia 
- Per BELLOMO MASSIMO e NARDIN ELIO e LINA 
- Ann. DE VECCHI SONIA e MAMMA NORI 
 

 Domenica    19/12  
 ore 11,00 

- Per la COMUNITA’ 
- Ann. BELLOMO PIETRO e RINA 
- Per RORATO MARIO, ADRIANO e DEF.ti FAMILIARI 
- Ann. COSTARIOL GUIDO e DEF.ti FAMILIARI 
- Ann. ZANIN GINO o. Moglie 
- Ann. SEGAT GISELDA 
- Ann. GUERRA GIUSEPPE 
- Ann. VIERA ERNESTO o. Figlia 

CELEBRAZIONI A BARCO  
 Giovedì      16/12 
 ore 17,00 

- Per AGNOLON PIETRO e AMELIA 
- Per TOME’ GIOVANNI e MARSON ERMINIA 
- Per DEFUNTI FAMIGLIE CAUFIN e COLOMBO 
- Per DEF.to DON NAZZARENO MERLO 
- Per LEONARDUZZI ANGELO e MARIA 

Domenica   19/12  
ore 9,30  

- Per la COMUNITA’ 
- Per DEF.ta NESTO MERCEDES o. FAM. 
- Per SANDRE VITTORIO e MARIA 
- Per SANDRE VINCENZO e SILVANA 
- Per DEF.ti STEFANI GEREMIA e PREMINA 
 

  Domenica “TERZA” di AVVENTO “GAUDETE”...cioè… 
”STATE LIETI”! 

La GIOIA, come l’AMORE è dono gratuito che cresce quanto più si do-
na… Infatti c’è più gioia nel dare che nel ricevere (At. 20.35). 
  La Parola di Dio ci invita a vivere in atteggiamento gioioso, perché il Signore 
è vicino a ogni credente! 

“RALLEGRIAMOCI PERCHE’ IL SIGNORE STA PER VENIRE” 
  La gioia umana che sazia il cuore non consiste  

nel possedere ma nel DONARE, non nell’avere ma nell’ESSERE, 
 non nell’apparenza ma nella SOSTANZA. 

 
 

Domenica 12 dicembre 2021 

Padre STEVEN  
cell: 3467664102  fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it 
 

     Terza Domenica di Avvento 

 

Che cosa dobbiamo fare? 
 

L’annuncio profetico di Giovanni Battista trova un’eco in quelli 
che lo ascoltano. Vanno da lui per domandargli: “Cosa dobbiamo 

fare?”. Giovanni si rifà alla tradizione dei profeti e risponde che 
la condizione necessaria è il compimento del comandamento 
dell’amore del proprio prossimo, espressione reale dell’amore di 

Dio. Giovanni non esige la durezza della vita che egli conduce, 
non disapprova neanche le attività proprie ai laici che vanno  
verso di lui. Tuttavia, egli sa indicare a ognuno quello che deve 
convertire in se stesso, e come realizzare i propri doveri verso il 
prossimo, e nello stesso tempo indicare loro chiaramente dove 

risiedono l’ingiustizia e l’errore che devono essere superati. 
Quando gli si domanda se egli è il Messia, Giovanni Battista  
risponde di no, e non accetta alcun legame alla sua persona, 
nessuna adesione personale qualunque essa sia. Con umiltà  
proclama che il Messia si trova sulla terra, che lui solo possiede il 

battesimo vero. Questo non si farà con l’acqua, ma con lo Spirito 
Santo e il fuoco, per tutti coloro che vorranno vivere la conver-

sione completa. Solo il Messia potrà riunire il frumento e bruciare 
la paglia in un rogo, dettare il giudizio della misericordia.  
Giovanni non è neanche degno di slegare i suoi sandali;  
a lui, Giovanni, è stato solo chiesto di preparare il cammino del 
Signore.  
(lachiesa.it) 



 

NOTIZIARIO  
 

 

RINGRAZIARE: È L’ATTEGGIAMENTO DEL CREDENTE 
 
Oggi la comunità di Pravisdomini ringrazia il Signore per i frutti della 
terra.   
Ogni volta che ci sediamo insieme a tavola sarebbe bello ricordare che 
tutto il creato è un dono di Dio che va rispettato, custodito e condiviso.  
 
CONFESSIONI 
 
Sabato 18 dicembre, dalle ore 15.30 alle 17.00, p. Steven sarà in 
chiesa a Barco per le confessioni in preparazione al Natale. 
 
ASPETTANDO IL NATALE… IN PIAZZA! 
17/18/19 DICEMBRE 
 
Dopo l’anno di pausa causa Covid19, torna la manifestazione “Aspet-
tando il Natale… in piazza!”, evento benefico che da tanto tempo aiuta 
le nostre scuole, grazie al contributo di molte associazioni del paese.  
Nei prossimi anni le casette saranno itineranti, partendo questa volta da 
Barco. 
L’evento si svolgerà presso il piazzale della sagra ed è prevista anche 
area al coperto. 
Il programma è ricco, prevede tre giorni di eventi (17-18-19 dicembre): 
grande novità la “Staffetta del Natale”, il cui ricavato sarà devoluto alla 
“Via di Natale”. 
 

Siamo tutti invitati! (è necessario il Super Greenpass) 
 
L’ICONA NUOVA: LETTURA ARTISTICO-SPIRITUALE 
DELL’IMMAGINE BIBLICA  
 

(a cura di Cristian Del Col, Comunità di Frattina) 
 
FASCIA DESTRA (LC 24,35)  
 

Lo spettatore. I due annunciatori del vangelo hanno un messaggio da  
 

 
 
portare a Gerusalemme e da lì all’intera umanità (cfr. At 1).  
Nell’immagine si vede che i due guardano nella direzione dello spettato-
re: questa è la quarta dimensione dell’arte dove lo spettatore viene in-
terpellato e reso parte della scena.  
 
Il rotolo della Parola. Qui troviamo una piccola icona che ci apre al 
senso profondo dell’annuncio cristiano che i due stanno portando.  
L’immagine presenta il racconto di At 3,1- 10 dove Pietro e Giovanni 
(una comunità che annuncia) non accontentano lo storpio nel suo biso-
gno di placare la sete di vita e senso con il palliativo di un’elemosina, 
ma offrono a lui tutto ciò che hanno di più caro, ciò che dà vita a loro 
stessi: Gesù Cristo risorto.  
Pietro e Giovanni offrono così ciò che a loro volta hanno ricevuto: 
l’esperienza viva e concreta di essere stati salvati e rimessi sulla strada 
del vangelo dal Signore.  
Fanno tutto ciò con la parola e con l’azione e in questo modo lo storpio 
viene incontrato da Cristo attraverso i due discepoli e, rialzatosi, va con 
loro al tempio che è Cristo stesso.  
È da notare come Pietro prende la mano destra dello storpio: è un ge-
sto di risurrezione che rimanda all’icona della Discesa agli inferi di Gesù, 
dove ad essere presi per il polso sono Adamo ed Eva ai quali il Risorto 
comunica la vita di Dio, quella dell’ottavo giorno. 
 
LA CONFRATERNITA MADONNA DELLA SALUTE  
 
La Confraternita della Madonna della Salute ha raccolto 400,00 euro di 
cui una parte sarà devoluta per aiutare le suore di clausura di San Vito 
al Tagliamento, che ogni anno ringraziano e assicurano le loro preghie-
re. 


